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Non praevalebunt

Tutti all’attacco di Mimmo Tu-
rano per il fatto che a Trapani
non sia riuscito a comporre una
lista targata Lega o Prima l’Italia
alle elezioni amministartive di
Trapani.
Che lo attacchino i suoi alleati
di centrodestra ci può stare,
direi che è legittimo che gli
venga chiesto di essere coe-
rente e di non favorire il candi-
dato sindaco Tranchida. Ma
che lo faccia la stampa, regio-
nale o locale, mi fa storcere un
po’ il naso. Mi chiedo, infatti, se
sia rimasta un minimo di “me-
moria storica” in questo territo-
rio... e non mi riferisco
certamente al collega Vito
Manca che di questioni politi-
che è Maestro davvero. 
Ho letto titoloni, negli ultimi
giorni, su pagine regionali e lo-
cali che mi hanno fatto trasalire:
“La Lega sta con Tranchida”
oppure “I leghisti col PD”. E mi
chiedo che film stiano vedendo
i colleghi che consentono titoli
del genere a chi, di questioni
trapanesi, ne sa poco o nulla.

Capisco che su Turano ci sia
una sorta di attacco incrociato
e la cosa non mi stupisce, la
comprendo appieno. A me,
oggi, tocca però aprire un pic-
colo cassetto della memoria e
ricordare, non a me stesso ma
agli altri, che Fabio Bongio-
vanni, Peppe Carpinteri, Al-
berto Mazzeo, Annalisa Bianco
e tanti altri della lista denomi-
nata “Trapani Tua”, sono demo-
cristiani da sempre. Su tutti lo è
il buon Fabio Bongiovanni che,
per ora, novello Cristo della po-
litica, lo vogliono issare sulla
croce del Golgota elettorale.
Obiettivamente, ce lo vedete
Fabio con il simbolo di Alberto
da Giussano al collo al posto
della croce? Io no. 
Ha sbagliato a non appoggiare
il centrodestra? Questo non
spetta a me dirlo, lo dirà la storia
politica di questo territorio, ma
di una cosa sono certo: Bongio-
vanni è uno che mantiene i
patti. Non issatelo sulla croce
che, democristiano com’è, ca-
pace che risorge in tre giorni.

di Nicola
Baldarotta

MUORE GIOVANE EGIZIANO:
ESPOSTO IN PROCURA



di Salvatore Accardi

La ricerca medica del recente
passato, volta a migliorare lo
stato «dell’uomo fisico», seguiva
la metodologia sperimentata da
antichi chirurghi, cerusici e dottori
della «machina», che curarono
con erbe medicinali i pazienti fi-
duciosi delle prescrizioni di esperti
«aromatari». Nell’Ottocento si ri-
corse alla profilassi, cui contribuì lo
studio scientifico di sir Thomas
Spencer Wells (1818-1897). 
Non ancora perfezionato lo stu-
dio sui batteri, nel 1848 il medico
affermò come priorità del chi-
rurgo, l’accurato lavaggio delle
mani prima di procedere su un in-
tervento. Il suo consiglio fu seguito
dai colleghi che costatarono la
regressione della febbre puerpe-
rale. L’esperienza acquisita da
Spencer Wells migliorò la tecnica
dell’ovariectomia, con la quale si
riuscì a ridurre del 4% la mortalità
della paziente nel corso dell’ope-
razione chirurgica. 
A Trapani, nel primo ventennio
dell’Ottocento svolsero l’attività
medica parecchi dottori «fisici e
chirurgici» riscontrati nelle scritture
notarili del tempo. Tra tanti che
attinsero ai rogiti ricordiamo: Giu-
seppe e Calcedonio Marini;

Paolo Maria Adragna; Giuseppe
Adragna; i sacerdoti Giuseppe
Napoli e Rocco Grammatico;
Domenico Anna; Gaetano Ala-
gna; Vincenzo Lombardo; Anto-
nino Accardo; Ignazio Agliata;
Giuseppe Bianco; Paolo Scala-
brini; Antonino Manca; Giacomo
Sala; Luigi Giannitrapani; Nicolò
Fiorentino; Giuseppe Fiorentino;
Antonino Naso; Giacomo Pizzardi;
Carmelo Calandro; Giovanni Ma-
rino; Domenico Lombardo e Mi-
chele Scio. Sul finire del primo
quarantennio esercitarono
anche: Rocco Solina; Giuseppe
Cascio Cortese; Giacomo Adra-
gna; Michele Adamo e Andrea
Ricevuto. Alcuni lavorarono negli
ospedali, altri nei pii istituti mante-
nuti da pubbliche donazioni. Tra
le migliaia di certificazioni scritte
in vita, alcune allegate nelle atte-
stazioni notarili, affiorano notizie
sulla progenie e sul loro esercizio.
In un “atto di protesta” rogato dal
notaio Giuseppe Anastasi, il dot-
tore Giovanni Marino si lagnava
del comportamento del giovane
Michele Scio assunto come tiroci-
nante pagante, che non onorò il
«generoso compenso alle sue fa-

tighe». 
Apprendiamo la notizia dalla let-
tera scritta dal medico Domenico
Lombardo il 27 dicembre 1805, in
cui Michele Scio, accettato pra-
ticante per un anno, promise a
Giovanni Marino: «una somma
proporzionata al vantaggio che
dello stesso si otterrebbe». Nella
lettera il collega gli confessò che
Michele Scio voleva: «acquistare
maggiori lumi, ed un sistema più
connesso, che non hà potuto af-
fatto ottenere dal suo passato
maestro per la Professione che
vuol esercitare, ma del pari, avrà
una bastante occasione per in-
trodursi presso le Case più riguar-
devoli del nostro Paese, per il
concetto che si formerà dello
stesso vedendolo alla vostra Pra-
tica». 
Nell’agosto del 1807, un som-
messo chiaccherio e sparla-
mento si levò tra i frequentatori
dell’aromateria (farmacia) di Mi-
chele Palmeri. Il perno della que-
stione era l’allievo Michele Scio,
che dalle parole proferite dal me-
dico Gaetano Alagna, da più di
un anno non aveva pagato Gio-
vanni Marino, considerato dal

giovane «più meritevole del di-
fonto suo Maestro», convinto di
aver raggiunto una pratica suffi-
ciente e affermata, tanto
quanto, la consolidata espe-
rienza del suo mentore. Anche il
medico Giacomo Sala, conver-
sando con il chirurgo Vincenzo
Lombardo, reputava scorretto il
comportamento di Michele Scio,
che: «era ogni giorno rimprove-
rato di questa sua condotta, e da
loro e da tanti altri amici, i quali si
dispiacevano della meschina
comparsa. Ma lo Scio, per come
essi dicevano, si era reso indiffe-
rente a questi sentimenti, e si scu-
sava col pretesto di non trovarsi in
capimento di corrispondere al
suo dovere». Michele Scio (figlio
di Francesco e d’Antonina Lupa-
rello) ancora non affermato me-
dico, in seguito ottenne il
riconoscimento di “medico fi-
scale”. 
Nel 1820, con l’aromatario Al-
berto Borduela, fece parte come
deputato della commissione di
legislazione borbonica per la pro-
mulgazione della nuova costitu-
zione. Nel 1821, fu promotore
dell’istituzione del vescovado a
Trapani. Ottenne da Ferdinando
I, re delle Due Sicilie, il rescritto per:
«l’erezione di una nuova sede
vescovile nella città di Trapani, se-
condo la demarcazione che la
Maestà Sua presenterà al sommo
Pontefice», che probabilmente il
pontefice Pio II non considerò
matura o fattibile su quanto pro-
messo dal sovrano napoletano.
(Cfr. “Adunanza del parlamento
del 26 gennaio 1821”, GIORNALE
DEL REGNO DELLE DUE SICILIE,

pag. 91, vol. I). Michele Scio morì
a Trapani il 19 febbraio 1833 (nel
registro parrocchiale di S. Lorenzo
è annotato il giorno 20) a quaran-
tanove anni d’età, e fu sepolto
nella chiesa di S. Nicola. Fu fratello
di Leonardo anch’egli medico
(1757-1832, genitore del medico
Antonio, 1816-1895, vedovo di
Maria Saura duchessa di Castel-
monte, e coniuge in seconde
nozze di Petronilla Adragna. Il fi-
glio Eugenio, medico, fu eletto
per sette volte sindaco di Trapani
e Alberto Maria fu generale del
regio esercito italiano, al quale è
dedicata l’omonima piazza citta-
dina). 
Il medico collaborò con altri insi-
gni colleghi e in special modo
con il «Dottor Giuseppe Adragna
fiscale, il Signor Don Dottor Calce-
donio Marino Chirurgico Fiscale e
il Don Dottor Giuseppe Adragna
Chirurgo aggiunto».
Sembra che sia stato intimo
amico di Giuseppe Marco Cal-
vino, che lo seguì nella tomba
due mesi dopo.
Il poeta, come indicato da Fortu-
nato Mondello, lo encomiò
“nell’Elogio funebre del D. D. Mi-
chele Scio composto dal suo
amico G. Marco Calvino”.

Chi era Michele Scio, medico 
e deputato della commissione 

di legislazione borbonica?
Salvatore Accardi ci porta a conoscere, documenti alla mano, 
i fatti e gli aneddoti di vicende storiche avvenute nel territorio
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Dieci liste, tutte presentate, per
Giacomo Tranchida che si ri-
propone ai trapanesi con il suo
progetto civico senza simboli di
partito.
In particolare, le dieci liste
sono: 
TRAPANI AL CENTRO, capita-
nata dall’assessore Giuseppe
La Porta.
IDEA LIST, capitanata dall’as-
sessore uscente Rosalia d’Alì.
“UNITI PER TRAPANI”, invece, è
la lista che ha costruito l’onore-
vole Dario Safina.
Altra lista presentata è quella
imbastita dall’assessore
uscente, Ninni Romano, Si
chiama NOI TRAPANESI CON
TRANCHIDA SINDACO.
Anche l’attuale portavoce del
Sindaco, Lele Barbara (desi-
gnato per primo quale futuro
eventuale assessore), ha pre-
sentato la lista cosiddetta dei
giovani e chiamata TRAN-
CHIDA IL SINDACO PER TRA-
PANI.
Non poteva mancare la lista
TRAPANI CON COERENZA che,
come noto, fa riferimento al vi-
cesindaco Enzo Abbruscato.
L’assessore Fabio Bongiovanni

è, invece, il curatore della lista
TRAPANI TUA.
Ha fatto la sua parte anche il
consigliere comunale Peppe
Virzì. Ha contribuito alla crea-
zione di una lista e, anche per
questo motivo, Tranchida lo ha
designato assessore nella
eventuale nuova giunta.
I DEMOCRATICI è la lista co-
struita dall’assessore Giuseppe
Pellegrino.
Infine POLIS è la lista costruita
dagli assessori Andrea Vassallo
e Massimo Toscano.
I cinque assessori designati
sono: Lele Barbara, Giuseppe
Virzì, Enzo Abbruscato, Rosalia
d'Alì e Andreana Patti.

Gli assessori di Tranchida

TRAPANI - VERSO LE ELEZIONI DI MAGGIO

Anna Garuccio ieri mattina ha
ottemperato alle disposizioni di
legge in materia di presenta-
zione di liste e programmi ammi-
nistrativi. La sua lista denominata
“La mia Trapani” è ufficialmente
stata consegnata presso la se-
greteria comunale di Palazzo
d’Alì. Garuccio ha anche defi-
nito gli assessori .
GLI ASSESSORI DESIGNATI nel nu-
mero previsto dalla Legge sono:
1) Giacomo GABRIELE nato a
Trapani il 19-06-1963 (Delega: Bi-
lancio – Finanze – Tributi – Eco-
nomato – Ufficio Unico Entrate e
lotta all’evasione )
2) Giovanna Maria GALUPPO
nata a Trapani il 25-12-1972 ( De-
lega: Lavori Pubblici)
3) Tiberio MICELI nato a Trapani
il 30-09-1972 (Delega: Eventi e
spettacolo)
4) Sabrina SALVO nata a Erice il
29-12-1973 ( Delega: Cento Sto-
rico- Pari Opportunità)
5) Flavio PRIULLA nato ad Erice il
11-07-1975 (Delega: Sport- Politi-
che Giovanili e del Lavoro)
La candidata Sindaca, nel frat-
tempo, ha acquisito un appog-
gio elettorale probabilmente
non contemplato: Sinistra Liber-
taria, pur non partecipando di-

rettamente alla competizione
elettorale, né con liste né con
propri candidati all’interno di
altre liste, sosterrà Anna Garuc-
cio alle elezioni amministrative di
fine maggio. Lo farà, spiega il
portavoce Natale Salvo «consa-
pevole che non c’è un candi-
dato che rappresenti la sinistra
ma anche che il voto ancora
oggi è la forma più forte per so-
stenere un’ideologia politica. E
l’ideologia politica di Anna Ga-
ruccio, quella cristiano-sociale,
è certamente quella che più è
vicina oggi alla Sinistra; non
certo quella neo-liberista rap-
presenta dal PD».
«L’astensione, d’altro canto, non
farebbe altro che rappresen-
tare di fatto un voto a favore del
partito-esercito personale di 240
candidati del sindaco uscente
di cui Sinistra Libertaria boccia a
360 gradi ogni attività politica e
amministrativa (a partire dalla
mancata realizzazione della
prima annunciata Europeade)»,
aggiunge Natale Salvo. 
A far scegliere Anna Garuccio il
fatto che abbia inserito nel pro-
prio programma diversi dei 12
punti programmatici proposti da
Sinistra Libertaria e pubblica-

mente diffusi sui social negli
scorsi giorni. 
“In particolare - afferma Salvo -
da persona la cui fede catto-
lico-cristiana non può essere
messa in dubbio, è stata l’unica
“consapevole della presenza in
città di una estesa comunità
straniera professante religione
diversa” a prevedere il soste-
gno, nel suo progetto di città in-
clusiva, a favore della
concessione di “spazi utili alla
professione del loro culto”. Ne
apprezziamo quindi la corag-
giosa dichiarazione di non discri-
minare “l’altro, il diverso”, in un
periodo storico in cui indicare
“nell’altro, nel diverso” il proprio
nemico da combattere è estre-
mamente populistico e facile ».

Ecco gli assessori indicati da Garuccio

TRAPANI - VERSO LE ELEZIONI DI MAGGIO

Meno di un mese alle amministra-
tive di Trapani. Oggi alle 12 sca-
dranno i termini per il deposito
delle liste elettorali ma il candi-
dato del centrodestra Maurizio
Miceli ha già depositato quattro
delle cinque liste che lo sosten-
gono nella corsa a Sindaco ed
ha anche designato i cinque as-
sessori richiesti dalla legge eletto-
rale. Ancora una volta punta sulla
politica a dimostrazione di quello
che intende rappresentare, qua-

lora diventasse Sindaco: gli asses-
sori scelti sono Giuseppe Bica (in
quota Fratelli d’Italia), Giuseppe
Guaiana (in quota Amo Trapani),
Vincenzo Scontrino (in quota Mo-
vimento per le Autonomie),
Maria Orlando (in quota Forza Ita-
lia) e Oscar Tipa (in quota lista del
Sindaco).
Oggi chiuderà il quadro delle liste
e depositerà anche il suo pro-
gramma amministrativo per la
città capoluogo.

Maurizio Miceli e la scelta coerente 
di affidarsi alla politica: ecco gli assessori

TRAPANI - VERSO LE ELEZIONI DI MAGGIO

Un lavoro certosino, quello
dell’aspirante Sindaco Fran-
cesco Brillante. Le sue quattro
liste sono pronte ma ha de-
ciso comunque di attendere
l’ultimo giorno utile per con-
segnarle ufficialmente all’uffi-
cio elettorale del Comune di
Trapani, assieme al pro-
gramma amministrativo per
la città di Trapani e assieme
alla lista dei cinque assessori
designati.
Di questi si conosce solo il
nome di Francesca Trapani,

consigliere comunale
uscente del Movimento Cin-
que Stelle: gli altri sono tutti
tenuti sotto massimo riserbo.
Quattro le liste, come noto,
che lo accompagnano nella
corsa alla poltrona di Palazzo
d’Alì: Sud Chiama Nord, Mo-
vimento Cinque Stelle, RIn-
nova Trapani e la lista Brillante
Sindaco.
Il candidato Sindaco, nel frat-
tempo, continua a girare per
la città per incontrare i citta-
dini ed ascoltare le istanze

che provengono dal territo-
rio.

Francesco Brillante approfitta dell’ultimo
giorno utile per consegnare liste e assessori

TRAPANI - VERSO LE ELEZIONI DI MAGGIO



Valderice, nuovo dirigente
all’ufficio tecnico comunale

Da ieri l'ufficio tecnico del Co-
mune di Valderice sarà guidato
dall'Ingegegnere Costanza
Giurlanda, che ha firmato un
contratto, con il Comune di Val-
derice,  ex art.110.
Esprime soddisfazione il Sindaco
Francesco Stabile: “Un sentito
ringraziamento a chi l'ha prece-
duta, al geometra Alberto Fon-
tana, che si è speso per questo
Ente e per questa comunità,
oltre l'età pensionabile, rico-
prendo il ruolo di consulente a
titolo gratuito. Un esempio di

dedizione e diligenza. Voglio
comunque menzionare anche,
chi si è reso disponibile a rico-
prire, per un periodo, il compito
di Responsabile del Servizio, il
geometra Vincenzo Durante,
che ha dato un valido sostegno
a tutto il gruppo. Auguro buon
lavoro all'Ingegnere Costanza
Giurlanda, che sono certo svol-
gerà il suo lavoro con la mas-
sima dedizione e
professionalità, a servizio dell'in-
tera collettività”.
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Pubblicato l'avviso "La Sicilia che
piace" per consentire agli enti lo-
cali di accedere al contributo in
conto capitale per sostenere ini-
ziative, campagne promozionali
ed eventi a sostegno del sistema
produttivo regionale. Al bando,
promosso dall'assessorato regio-
nale alle Attività produttive e fi-
nanziato per un un totale di 400
mila euro, possono partecipare
enti locali, anche in forma asso-
ciata, ricadenti nel territorio della
regione. Si tratta dell'ultimo dei tre
avvisi previsti per la promozione
dei sistemi produttivi siciliani, dopo
quello rivolto alle imprese (800
mila euro) ed alle associazioni di
categoria nonché ex Onlus (700
mila).
Il contributo regionale in conto
capitale coprirà fino ad un mas-

simo dell’80% del costo dell’intera
iniziativa per un massimo di 10
mila euro a progetto, al netto di
iva. L’Amministrazione regionale
si riserva di scorrere la graduatoria
definitiva qualora la disponibilità
delle risorse finanziarie dovesse
essere incrementata. Le istanze
all'avviso, corredate della modu-
listica richiesta, vanno inviate al
dipartimento regionale delle Atti-
vità produttive all’indirizzo diparti-
mento.attivita.produttive@certm
ail.regione.sicilia.it all’attenzione
del Servizio 9, entro le ore 12 del
15 maggio 2023.
In coerenza con il Print e con la
Strategia regionale dell’innova-
zione per la specializzazione intel-
ligente 2014-2020 della Regione
Siciliana, le iniziative e i progetti
presentati devono essere volti a
valorizzare i prodotti dei settori
agroalimentare, artigianato, nau-
tica ed economia del mare, lapi-
deo e sistema casa (con
particolare riferimento a domo-
tica e materiali green), moda e
oreficeria (con particolare riferi-
mento a materiali ecosostenibili),
tecnologie dell’informazione e
della comunicazione (Ict) e mec-

catronica.
Sono escluse dalla concessione
del contributo le iniziative inerenti
la produzione primaria dell’agri-
coltura, della pesca, dell’acqua-
coltura e del settore turistico. Non
ammesse anche le iniziative che
riguardano i prodotti del settore
agroalimentare, anche se trasfor-
mati, i cui marchi sono sottoposti
a tutela da parte di un consorzio
riconosciuto (prodotti Doc, Docg,
Igt, Igp, Dop e Stg), in quanto og-
getto di specifici interventi di so-
stegno, valorizzazione e
internazionalizzazione da parte
del competente assessorato
dell’Agricoltura, dello sviluppo ru-
rale e della pesca mediterranea.
Lo scorso 21 aprile si è inoltre
chiusa la raccolta delle istanze
per gli avvisi destinati alle imprese
e alle associazioni de "La Sicilia
che piace" (per risorse comples-
sive pari a 1,5 milioni di euro) che
prevedono un contributo regio-
nale in conto capitale dell’80%
del costo dell’intero progetto per
un massimo di 25 mila euro a pro-
getto (imprese) e 20 mila euro
(associazioni).

Il candidato sindaco di Valderice
Massimo Di Gregorio interviene
dopo la presentazione, alla Se-
greteria del Comune di Valde-
rice, della lista “La Scelta”, degli
assessori designati e del pro-
gramma.
“Siamo consapevoli – sottolinea
Di Gregorio - della responsabilità
che abbiamo assunto nei con-
fronti dei Valdericini ed abbiamo
messo a loro disposizione una lista

autorevole, pronta ad affron-
tare la sfida del cambia-
mento. Una lista che
rappresenta la sintesi del labo-
ratorio politico che sta al cen-
tro della mia candidatura a
sindaco.
Un’alleanza d’idee e di propo-
ste per il territorio che intende
valorizzare le forze politiche
che la compongono: Partito
Democratico, Movimento
Cinque Stelle, Civismo ed
esponenti di area moderata.
Forze e risorse che hanno de-
ciso di scegliere, di puntare ad
una nuova prospettiva di go-
verno per Valderice”.
“La squadra assessoriale – ag-
giunge il candidato sindaco –
è una garanzia di buongo-
verno, di passione politica e di

abnegazione per affrontare le
emergenze che condizionano lo
sviluppo del nostro territorio. E’
stata definita con i criteri della
competenza, dell’esperienza e
della partecipazione e sarà com-
pletata con ulteriori elementi di
efficienza ed efficacia nell’azione
di governo”.
“Il programma – conclude Di
Gregorio – nel fotografare la si-
tuazione attuale di stagnazione

del nostro Comune, si pone
l’obiettivo d’intervenire su ogni
punto di crisi con proposte mirate
a definire un salto di qualità nel-
l’attività amministrativa.
E’ arrivato il momento di scegliere
guardando al futuro con una vi-
sione d’insieme e di lungo respiro.
Ci sono le condizioni per dare a
Valderice una nuova chance in
termini di rilancio economico, so-
ciale e politico. Rilancio che deve
essere espressione dell’impegno
e del coinvolgimento dell’intera
comunità valdericina, che deve
essere unita e resa protagonista”.

Lista “La Scelta”:
Adragna Francesco, Baiata Ca-
terina, Blunda Lucia, Carpitella
Francesca,
Catalano Pietro, Colomba Salva-
tore, Cucciardi Sabrina, Di Gre-
gorio Alberto, Lombardo
Giuseppe, Mazzeo Marcella,
Oddo Marika, Palermo Gian-
franco, Peralta Maria detta Cri-
stina, Polisano Giuseppe, Virgilio
Salvatore, Zichichi Federica.

Assessori designati:
Colomba Salvatore, Mazzeo
Marcella, Palermo Gianfranco.

Terzo avviso "La Sicilia che piace": bando
per enti locali dalle Attività produttive 

Le domande entro il prossimo 15 di maggio

Trapani, domani pomeriggio
il confronto fra i quattro aspiranti
SIndaco organizzato dalla Cisl

“Trapani e il suo futuro sostenibile,  quali obiettivi, con quali risorse,
quale visione strategica e con quali attori”. Saranno alcuni dei
temi al centro del confronto fra la Cisl Palermo Trapani e i quattro
candidati Sindaco della città di Trapani che si terrà domani. L’in-
contro sarà aperto dal segretario generale Cisl Palermo Trapani
Leonardo La Piana e vedrà la partecipazione di Francesco Bril-
lante, Anna Garuccio, Maurizio Miceli e Giacomo Tranchida: si
terrà dalle ore 9,30 presso la sala riunioni della sede Cisl in Piazza
Giangiacomo Ciaccio Montalto, 27. 
“La sfida per chi sarà eletto primo cittadino è cruciale: Trapani
ha diritto a splendere come merita, un territorio così ricco di po-
tenzialità deve aver modo di esprimerle e farne fulcro delle po-
litiche di sviluppo e che mirino a innalzare la qualità della vita
dei cittadini. Insieme alle nostre federazioni che rappresentano
tutti i settori, abbiamo stilato la nostra idea della Trapani del fu-
turo e vorremmo che chi sarà eletto alle prossime elezioni am-
ministrative, possa confrontarsi con noi su questi temi e ascoltare
le nostre istanze”.

Massimo Di Gregorio presenta i suoi
assessori e i candidati della lista La scelta

VALDERICE - VERSO LE ELEZIONI DI MAGGIO
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Castellammare
Raffica di furti in veicoli 
Scoperto e denunciato
il presunto responsabile
Un pregiudi-
cato di 35
anni, di Castel-
lammare del
Golfo,  è stato
d e n u n c i a t o
dai carabinieri
della locale
Stazione, per
una serie di
furti messi a
segno negli ul-
timi giorni e
per l’indebito utilizzo di una carta di bancomat.
Dall’esame di alcune immagini di impianti di vi-
deosorveglianza e da alcuni testimonianze,
l’uomo avrebbe commesso: un furto su auto-
vettura di una carta bancomat che avrebbe
utilizzato dopo per prelevare la somma di 250
euro presso uno sportello Atm del centro citta-
dino; un furto su autovettura della somma di
100 euro in contanti; il furto di un’automobile,
avvenuto il 23 aprile scorso, poi ritrovata ab-
bandonata in una zona isolata del paese e ri-
consegnata dai Carabinieri alla legittima
proprietaria.  

Mazara del Vallo
“Non si è fermato all’Alt” 

Preso castelvetranese
armato e senza patente
I carabinieri
della Compa-
gnia di Mazara
del Vallo, con il
supporto del
d o d i c e s i m o
Reggimento
Sicilia, hanno
arrestato un
pregiudicato
caste lvet ra-
nese di 49
anni, per resi-
stenza a pubblico ufficiale e porto di armi od
oggetti atti ad offendere. Ad un posto di
blocco nel quartiere di Mazara Due, i militari
hanno intimato l’Alt all’uomo che, “con in auto
un passeggero e sprovvisto di patente di
guida, non si sarebbe fermato dandosi a pre-
cipitosa fuga per le vie cittadine”.
Dopo averlo bloccato, i Carabinieri esegui-
vano una perquisizione personale e veicolare
trovando l’automobilista in possesso di un col-
tello a serramanico, mentre il passeggero, un
pregiudicato di 42 anni, era in possesso di un
coltello a serramanico e un coltello a farfalla.

Muore un giovane immigrato in ospedale
Presentato un esposto in Procura 

Caso denunciato dal presidente del Consorzio Solidalia
di Pamela Giacomarro

La morte di un diciannovenne
di origini egiziane, avvenuta
nel reparto di Rianimazione
dell’ospedale Sant’Antonio
Abate dopo un intervento di
appendicite, approda in Pro-
cura. Si presume che possa
trattarsi di un caso di malasa-
nità.
Il giovane immigrato era ospite
presso il centro gestito dal con-
sorzio Solidalia nella frazione

trapanese di Fulgatore. A pre-
sentare la denuncia all’autrità
giudiziaria, il presidente del
consorzio, Maurizio Sturiano
(nella foto accanto), che
vuole chiarezza.
Il calvario del giovane è ini-
ziato la mattina dello scorso 26
aprile quando ha iniziato ad
accusare forti dolori all’ad-
dome e vomito.
Secondo quanto riferito dagli
operatori del centro, il dician-
novenne in un primo momento
è stato trasportato, con
un’ambulanza del 118, presso
il pronto soccorso del Sant’An-
tonio Abate dove gli sarebbe
stato attribuito un “codice
verde”.
Si sarebbero susseguite ore di
attesa, poi un consulto presso
la vicina Guardia Medica e il ri-
torno al Pronto Soccorso. 
Nell’Area di Emergenza del no-
socomio trapanese il giovane
è rimasto in osservazione tutta
la notte.
Solo l’indomani mattina, in as-
senza di un posto inel reparto
di Chirurgia, il diciannovenne è
stato trasferito presso il presidio
ospedaliero di Alcamo, con

una diagnosi di appendicite.
Sottoposto ad un intervento
chirurgico, le condizioni del
giovane si sarebbero però ag-
gravate.
Lunedì sera il tragico epilogo.
Dopo quattro giorni di ricovero
presso il reparto di rianima-
zione, il diciannovenne è de-
ceduto. Adesso si teme la
possibilità che si tratti di un
caso di malasanità.
“A diciannove anni - sottolinea
il presidente del consorzio Soli-
dalia, Maurizio Sturiano - non si
può morire per un’appendi-
cite. Per questo motivo sta-
mattina ho presentato subito
un esposto in Procura. Vo-
gliamo che venga fatta chia-
rezza sulle cause che hanno
portato al decesso”.
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Concorso lirico “Giuseppe Di Stefano”
Serata di grande musica con i vincitori

La consegna dei premi e dei di-
plomi ai vincitori, ha suggellato la
diciottesima edizione del Con-
corso Lirico Internazionale “Giu-
seppe Di Stefano”, a conclusione
di una serata di grande musica
con celebri arie di Puccini, Rossini
e Verdi. Le interpretazioni sono
state apprezzate dal numeroso
pubblico nella cornice del Teatro
“Maestro Tonino Pardo”, che ha
riaperto le porte dopo una lunga
pausa. Catanti lirici provenienti
dalla Cina, dall’Argentina, dal
Giappone, dalla Corea del Sud

e da tutta Italia, si sono confron-
tati a Trapani per tre giorni, dalla
fase eliminatoria alla finale.
Erano in palio i ruoli principali de
“Il barbiere di Siviglia” di Gioa-
chino Rossini (per un valore di ot-
tomila euro), che verrà diretto
dal Maestro Daniele Agiman,
nella versione Bologna 1816; e
anche due scritture per il Gala
Maria Callas (di mille euro cia-
scuna). 
Si tratta di appuntamenti inseriti
nel programma nella prossima
stagione lirica dell’Ente Luglio

Musicale Trapanese. 
I vincitori dei ruoli per la produ-
zione de “Il barbiere di Siviglia”
sono: il tenore Ou Shengwu
(Cina) per Il Conte d’Almaviva, il
baritono Pierpaolo Martella (Ita-
lia) per Don Bartolo, il mezzoso-
prano Sayumi Kaneko
(Giappone) per Rosina, il bari-
tono Ettore Ma (Cina) per Figaro,
il basso e baritono Mariano
Orozco (Argentina) per Don Ba-
silio, il soprano Sara Semilia (Italia)
per Berta. I vincitori della scrittura
artistica per il Gala Maria Callas

sono invece tre italiani: Mario Lu-
ciano Alboreto Greco (tenore),
Edera Murciano (soprano) e
Maria Cristina Napoli (soprano).
Inoltre, sono stati assegnati diversi
premi speciali, da una giuria
composta da rappresentanti del
Club Kiwanis e degli “Amici della
Musica” di Alcamo; premi “che -
affermano gli organizzatori -
hanno evidenziato il sostegno al
Concorso e l’interesse da parte
di associazioni e istituzioni nel pro-
muovere opportunità di studio e
di formazione dei giovani artisti. Il

Premio “Amici della Musica” di
Alcamo, consistente nella scrit-
tura per un concerto, è stato
vinto da due italiani,  Antonino
Arcilesi (basso) e Maria Cristina
Napoli. Quest’ultima si è aggiudi-
cata anche il Premio Menzione
speciale “Francesco Braschi - Ki-
wanis Club Trapani” del valore di
mille euro.
Mario Luciano Alboreto Greco,
Edera Murciano e Ou Shengwu si
sono aggiudicati il Premio BJM
Management, con possibilità di
ingaggi e ingresso nel roster arti-
stico dell’agenzia; Ou Shengwu
ha vinto anche il Premio Rossini in
Wildbad, una borsa di studio che
gli permetterà di frequentare le
masterclass di Raúl Giménez e Fi-
lippo Morace presso il Rossini in
Wildbad Belcanto Opera Festival
2023.
Il Maestro Dietmar Kerschbaum
ha assegnato un ulteriore Premio
speciale a Edera Murciano con-
sistente in una scrittura presso il
Brucknerhaus di Linz.

T. M.



PAG. 7•  IL  LOCALE NEWS •Mercoledì 03 Maggio 2023

Trapani fallisce il primo colpo playoff
Pagelle e commenti della gara persa dai granata contro Rimini

di Tony Carpitella

Il primo colpo è andato a vuoto.
Due ne aveva in canna la Palla-
canestro Trapani per conquistare
i playoff e adesso ne è rimasto sol-

tanto uno, domenica prossima, in
casa, contro Chiusi. 
Ma sono sicuramente tanti invece
i rimpianti per i granata, che
hanno condotto per trenta minuti
la gara contro Rimini, non riu-

scendo tuttavia mai a staccare
come avrebbero dovuto e po-
tuto, viste le mancanze degli av-
versari. 
Tanti i meriti di Rimini sicuramente,
che come all’andata a Trapani,
ha giocato una gara tutta cuore,
trascinata da un ambiente caldis-
simo, andando dove poteva e
cioè da Jazz Johnson al quale si,
Trapani è riuscita a sporcare le
percentuali dal campo, ma che
comunque ha caricato di falli i
granata ed è stato implacabile
dalla lunetta.
Per non parlare del dato ovvia-
mente più importante che si riferi-
sce ai rimbalzi, 51 a 32 per Rimini

che è stato la chiave della gara.
L’unico aspetto positivo è che
adesso non ci sono più tanti cal-
coli da fare: resta una gara, in
casa contro Chiusi. Se Trapani
vince va ai playoff, se perde va in
vacanza, stop. Queste le pagelle
sulla gara di domenica scorsa: 
Andrea Renzi: 13 pt in 27 min. Par-
tita in linea con le ultime presta-
zioni. Forse nel finale poteva essere
cercato un po' di più, ma di sicuro
la fisicità dei vari Anumba, D’Al-
meida e Masciadri l’avrebbero
sofferta tutti. I problemi di falli di
Tsetserukou lo costringono gioco-
forza a qualche minuto in più in
campo e nel finale questo ha si-
curamente inciso. Voto 6,5.
Marco Mollura: 14 pt in 35 min. Ot-
timo inizio gara dal punto di vista
della produzione offensiva. Poi ha
fatto tanta legna nonostante
tanta fatica a rimbalzo, forse
anche troppa. Magari a volte si è
tenuto distante da qualche avver-
sario, visto che ultimamente gli fi-
schiano anche i falli dei
compagni. Voto 6,5.
Giovanni Minore: N.E.  
Gabriele Romeo (nella foto a sini-
stra): 8 pt in 35 min. Non sempre lu-
cidissimo, ma il suo contributo è
sempre garantito. Voto 6.5.
Martin Kovachev: 0 pt in 2 min. Sol-
tanto un po' di respiro ai senior,
niente di più. S.V.
Veljko Dancetovic: 0 pt in 2 min.
Idem come sopra. S.V. 
Steven Davis: 09 pt in 38 min.

L’unico a reggere a rimbalzo (10
carambole per lui). Non ci prende
tanto da oltre l’arco ma alla fine
la sua gara la porta a casa. Voto
7.
Kiryl Tsetserukou: 2 pt in 14 min. Si
carica immediatamente di falli e
questo lo condiziona. All’inizio del
secondo tempo, nonostante
tutto, coach Parente lo manda in
campo e riesce a combinare
qualcosa di buono, ma la sua
giornata era ormai condizionata.
Troppi e troppo più scafati i dirim-
pettai. Voto 5.
Federico Massone: 15 pt in 35 min.
Conferma di essere in un ottimo
periodo, fisico e mentale. Si, le sue
percentuali dal campo non sono
in linea con le ultime prestazioni,
ma resta probabilmente il miglior
granata. Voto 7.
Giovanni Guaiana: 3 pt in 12 min.
Al rientro dopo la settimana di
stop. Partita, la sua, senza infamia
e senza lode. Voto 6.
Daniele Parente: Per trenta minuti
abbiamo giocato bene, ma ab-
biamo raccolto poco. Avremmo
dovuto avere un distacco più
ampio, saremmo dovuti andare al
riposo con più di sei punti di van-
taggio. Diciamo il trailer di tutta la
stagione, visto che questi ragiona-
menti li ha ripetuti, fin qui, fino alla
noia. E’ mancata sicuramente lu-
cidità nel finale e Rimini ha avuto
soprattutto più voglia. Pazienza,
resta un ultimo colpo ancora in
canna. Voto 6,5.

Calcio. Un posto per l’Eccellenza
In finale Accademia Trapani e Aspra

E’ stata una partita da ricordare. Un match vi-
brante mai noioso e dai due volti. L’Accademia
ha vinto la finale play off del girone A e la prossima
settimana si giocherà la possibilità del salto di ca-
tegoria in Eccellenza. Il San Vito, dopo un primo
tempo da favola, sparisce nel corso della ripresa
e cede ai supplementari. Il finale è 3-2 in favore
dell’undici di mister Alberto Amoroso; colpo d’oc-
chio pazzesco al “Roberto Sorrentino” per un in-
contro da categoria superiore.
Impatta meglio sul match il San Vito che si fa ve-
dere nella metà campo con maggiore insistenza:
al 26’ tocco di mano di Demba e calcio di rigore
per i sanvitesi che si portano avanti grazie alla fred-
dezza dal dischetto di Miceli. Al 28’ il raddoppio:
Mustaccia vede Mistretta fuori dai pali e calcia dai
trenta metri sorprendendo il portiere avversario.
Guaiana e i suoi avrebbero l’occasione dello 0-3
ma Minaudo spara sopra la traversa su situazione
da fermo. Il San Vito è chiamato alla sola vittoria
in virtù di un miglior posizionamento in classifica
dell’Accademia che però rientra in campo total-
mente trasformata. L’1-2 è di Cannavò al 48’ con
un secco tiro mancino a trafiggere Lo Iacono; pas-
sano cinque minuti ed è nuova situazione di parità:
pallonetto di Samannà a battere il portiere avver-
sario in uscita. Piuttosto dubbio il contatto su Oddo
che porta al pareggio. Si spegne la luce del San

Vito; l’Accademia è più pronta sotto l’aspetto psi-
cologico ma il 2-2 persiste anche al termine del tri-
plice fischio. Si va ai supplementari che si aprono
con il rosso a Sekkoum, il quale rifila un calcione a
Simone Guaiana a palla lontana. Sembra la svolta
del match ma al contrario per il San Vito che non
riesce più a rendersi pericoloso e, su ribaltamento
di fronte, Barraco mette la freccia definitiva al 102’.
Fine di primo tempo supplementare nervoso;
espulsi anche Cicala e Saul Castiglione dalla pan-
china. Affiora più che ragionevolmente una stan-
chezza e una resa sanvitese col passare dei minuti.
Tempesta rischia il 4-2 sul calcio di punizione: tra-
versa dell’ex settore giovanile del Trapani al 111’.
Finisce 3-2, l’Accademia è in finale. Se la vedrà
contro l’Aspra che, nella finale del rispettivo girone,
ne ha fatti 7 al Lascari.

Mirko Ditta

Questa sera l’Handball Erice si gioca garauno
della semifinale scudetto contro Brixen Sudtirol.
La serie offre alle neroverdi il vantaggio del fat-
tore campo, ma intanto, con inizio alle 19.30, si
comincia sul parquet delle campionesse d’Italia
in carica. Sabato 6 il ritorno al Pala Cardella e
domenica 7 l’eventuale garatre, che deciderà
chi andrà a giocarsi il tricolore contro la vin-
cente dell’altra semifinale tra Salerno e Pontinia.
Quello di stasera è il quarto incrocio stagionale
tra le due formazioni, con Erice che, fin qui ha
sempre vinto: 2-0 il bilancio in campionato, con
vittoria dunque sia in casa che in trasferta a cui
si è poi aggiunta la straordinaria vittoria nella fi-
nale di Coppa Italia, nella quale la formazione
del Presidente Ingardia e del deus ex machina

Norbert Biasizzo, ha sollevato al cielo di Rimini la
Coppa, per la prima volta nella sua storia e in
quella dello Sport siciliano. La storia continua.
In bocca al lupo alle Arpie. 

T. C.

Handball Erice, semifinali scudetto
Oggi garauno in trasferta contro Brixen 




